
Il piano di dimensionamento del governo impugnato di fronte al Capo dello Stato. Spera il Michelangiolo

Scuola La C,zil  scende in piazza e Giani fa ricorso
Firenze Davanti alla Pre-

fettura, tra bandiere rosse e
striscioni bianchi, la Cgil to-
scana ha piantato il suo pre-
sidio contro il piano di di-
mensionamento scolasti-
co del Governo. Una prote-
sta di piazza che s'intreccia
alla battaglia legale: nelle
stesse ore, da Palazzo Stroz-
zi Sacrati, la Regione ha de-
positato il ricorso straordi-
nario al Presidente della Re-
pubblica contro il decreto
che ridisegnala mappa del-
le autonomie scolastiche.
«Ci risulta che oggi la Re-

gione abbia formalizzato il
ricorso — ha annunciato

Rossano Rossi, segretario
generale della Cgil Toscana
— fondandolo su dati reali
che smentiscono le stime
demografiche usate da Ro-
ma: 428.679 studenti previ-
sti da Istat, contro 436.671
iscritti effettivi a maggio
scorso». Tradotto: il Gover-
no ha contato meno stu-
denti di quanti siedono dav-
vero nei banchi.
Sullo sfondo, il piano na-

zionale prevede 16 accorpa-
menti in Toscana. Una rior-
ganizzazione pensata per
far quadrare numeri e ri-
sparmi, che però per i sin-
dacati significa chiusure di

II presidio della Cgil davanti alla prefettura di Firenze

plessi, cattedre tagliate e
scuole più lontane per stu-
denti e famiglie. «Non è un
tema tecnico — spiega Pa-
squale Cuomo, segretario
Flc-Cgil Toscana— ma poli-
tico: tocca il diritto all'istru-
zione e alla qualità del lavo-
ro nella scuola pubblica».

Ieri, la delegazione della
Cgil è stata ricevuta in Pre-
fettura per chiedere una
proroga di un anno al Go-
verno e bloccare l' attuazio-
ne degli accorpamenti.
«Apprezziamo il gesto del-
la Regione — ha aggiunto
Rossi — e continueremo la
battaglia insieme. E un pri-
mo risultato della nostra

Rossano
Rossi
Il segretario
toscano della
Cgil

mobilitazione».
A fare eco dalle scuole in

bilico, le voci dei docenti
del liceo Michelangiolo e
dell'istituto comprensivo
di Capraia e Limite, che ri-
schiano di sparire dalle car-
te ministeriali. «Non difen-
diamo una scuola, ma un'i-
dea di scuola», dice il pro-
fessore Ivan Casaglia.
E mentre a Roma si prepa-

ra l'udienza della Corte co-
stituzionale del 18 novem-
bre, in Toscana la partita è
già politica: tra numeri con-
testati, ricorsi incrociati e
una Regione che — almeno
per ora—non intende piega-
re la schiena.
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